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lavoro di ta le Commissione, appar isce pe-
r a l t r o ev iden te che, anche sui fondi ammi-
n is t ra t i da essa non possano farsi conces-
sioni d'ufficio, non p o t e n d o concepirsi con-
cessioni d'ufficio là dove t r a t t i s i di m a t e r i a 
di vera e p ropr ia beneficenza, 

« Il ministro 
« M O R I I O N E ». 

DI Mirafiori. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « P e r conoscere 
se per ragioni di equ i t à e di giust izia non 
i n t e n d a accordare al personale tecnico ed 
ammin i s t ra t ivo delle Eeg ie scuole di agri-
co l tura e delle Eegie s tazioni agrar ie chia-
m a t o alle a rmi — ed in modifica di q u a n t o 
è disposto dal Eegio decre to 13 maggio 1915, 
n. 620 - t r a t t a m e n t o pa r i a quello s tabi-
l i to dal decreto luogotenenzia le 12 se t tem-
b re 1915 per i commessi degli uffici del re-
gistro e delle ipoteche ». 

E I S P O S T A . — « Con decreto-legge 1 3 mag-
gio 1915, n. 620, si d a v a n o disposizioni in 
r iguardo al t r a t t a m e n t o da farsi agli impie-
ga t i dello S t a to r i ch i ama t i so t to le armi , 
e con successivo decre to luogotenenzia le 
12 se t t embre 1915, n . 1393, si de te rmina -
vano i funz ionar i che, a t e rmin i del d e t t o 
decré to legge, si devono considerare ri-
ch iamat i . 

« I l decreto- legge 13 maggio 1915, n. 620, 
considera due ordini di impiegat i , quelli di 
ruolo e gli avvent iz i . Ai pr imi esso con-
serva l ' in te ro s t ipendio per t u t t o il t empo 
d u r a n t e il quale r imangono sot to le a rmi , 
ai secondi conserva l ' in tero assegno per 
due mesi e success ivamente ne concede un 
te rzo , la metà , due terz i a seconda che 
siano celibi, ammogl ia t i senza prole o ce-
libi con geni tor i conviven t i , ammogl ia t i o 
vedovi con prole. 

« I commessi degli uffici del regis t ro e 
delie ipo teche sono assunt i d i r e t t a m e n t e 
dai Eicevi tor i del registro e dai Conserva-
to r i delle ipoteche, dai quali sono re t r i -
bui t i , e cost i tuiscono, quindi , u n a catego-
ria speciale di impiegat i alla quale non 
p o t e v a n o esser app l ica te le disposizioni del 
c i t a to decre to 13 maggio 1915, n. 620. 

« Di qui la necessità di a d o t t a r e nei 
loro r iguardi speciali disposizioni. 

u Pe r il personale tecnico, ammin i s t r a -
t ivo, di vigilanza e di servizio delle Eegie 
scuole di agr ico l tu ra e delle Eegie stazioni 
agrar ie , non è il caso invece di un prov-
ved imento speciale, perchè, facendo esso 
p a r t e dei ruol i i s t i tu i t i con Eegi decret i 

1 2 s e t t embre 1913 , n. 1212 , e 5 o t t o b r e 1913, . 
n. 1254, al suo t r a t t a m e n t o , in caso di ri-
chiamo in servizio mi l i tare , ha p r o v v e d u t o 
il decreto 13 maggio 1915, n. 620, per ef-
f e t t o del quale questo personale gode de l -
l ' in tero assegno per t u t t o il t e m p o che ri-
mane sot to le a rmi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Ocre. — Al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se è i n f o r m a t o della pers is tenza e 
recrudescenza dei r ea t i di f u r t o di bes t iame 
in Sa rdegna e spec ia lmente nel c i rcon-
dario di Nuoro : e se non creda oppo r tuno , 
sent i te le a u t o r i t à e le r app resen tanze lo-
cali, di p ropor re m difìcazioni al regola-
men to 14 luglio 1898, n. 404, per la repres-
sione del l ' ab igeato nell ' isola, in conformi tà 
al l 'esperienza che ne è s ta ta f a t t a e te-
nendo pure conto delle no rme che sono 
s ta te proposte per la repressione dello stesso-
reato in Sicilia, con disegno di legge pre-
sen ta to alla Camera , in q u a n t o e come esse 
possano essere r i t e n u t e appl icabi l i anche 
alla Sa rdegna ». 

E I S P O S T A . — « "È a conoscenza del Mini-
stero che il r ego lamento 14 lugiio 1898, 
n. 404, per la repressione del l ' ab igeato in 
Sa rdegna ha d imos t ra to qua lche deficienza 
nella sua pra t ica a t tuaz ione . Se ecl in q u a n t o 
possano però valere per l ' ab igea to in Sar-
di gna le disposizioni del disegno di legge 
presen ta to alla Camera per l ' ab igea to in 
Sicilia, non è cosa che si pos^a decidere 
senza m a t u r a riflessione, s t a n t e che la de-
l inquenza non si presenta n Ile due isole-
con gli stessi c a r a t t e r i tipici. 

« Si assicura ad ogni modo l 'onorevole in -
ter rogante"che non si manche rà di s tud ia re 
e saur i en temente la i m p o r t a n t e quest ione, in-
viandosi a l l 'uopo in Sa rdegna un i spe t to re 
generale di pubbl ica sicurezza con 1' inca-
rico di fa re al r iguardo t u t t e le indagin i 
necessarie, t a n t o presso gli uffici di pub-
blica sicurezza, q u a n t o presso quelli giudi-
ziari, e di in terpe l la re , a l l 'occorenza, i sin-
daci delle local i tà ove magg io rmen te si ma-
ni fes ta il fenomeno di s i f fa t ta f o r m a speciale 
eli del nquenza . 

« Tra t t as i , però, di s tudi che r ichiede-
ranno un certo tempo, dovendo essere con-
do t t i con la maggiore accu ra t ezza e p o n -
derazione. 

« Il so'iosegretario di Stato 
« CELESTA ». 


